
 

 

*La Parola di Dio oggi inizia con un messaggio incoraggiante, che invita alla fiducia e 

alla speranza.  

- Ce lo offre il profeta Isaia (prima Lettura) quando dice: ‘Tutti i popoli verranno e 

vedranno la mia gloria’. E’ una lezione per i pessimisti e i catastrofisti, che vedono il male 

dappertutto, nel mondo e nella Chiesa…! Isaia ci assicura invece che il mondo e la Chiesa sono 

nelle mani di Dio, e quindi sono in buone mani. Il Signore lavora sui tempi lunghi e noi 

dobbiamo solo fidarci di Lui. 

L’insegnamento principale quindi della Parola di Dio di oggi, richiamato anche dalla 

seconda Lettura e dal brano di Vangelo, ed è la fede.  

- San Paolo infatti, riferendosi al patriarca Abramo, dice che è stato grande ed è 

diventato ‘Padre di molti popoli’, non per la Legge, ma per la sua fede, perché ha seguito le 

indicazioni di Dio in tutto, fino al sacrificio dell’unico figlio Isacco.  

- San Giovanni nel brano di vangelo racconta il secondo miracolo che Gesù ha compiuto 

a Cana di Galilea, quando ha guarito a distanza il figlio malato del funzionario del re.  Gesù gli 

disse: ‘Va, tuo figlio vive’, e il funzionario ‘credette alla parola che Gesù gli aveva detto’, e 

proprio a quell’ora, verso mezzogiorno, il bambino aveva incominciato a star bene e fu guarito. 

Constatato il miracolo, non solo il funzionario ‘credette’, ma anche ‘tutta la sua famiglia’. 

 

*La fede è il dono più grande che il Signore ha fatto all’uomo, dopo quello della vita. 

Un povero che ha la fede, può ritenersi un signore, mentre un ricco senza la fede è un 

poveraccio. I soldi e le cose del mondo non rendono felici; solo la fede in Gesù risorto e vivo, può 

dare un senso a questa tribulata vita terrena e ci apre alla speranza della vita eterna.  La fede, che 

ci è stata data nel Battesimo è come un seme che dobbiamo far crescere e sviluppare nella vita, 

fino a farlo diventare un albero robusto.  

Per questo la fede va alimentata continuamente con l’ascolto della Parola di Dio, 

soprattutto alla domenica, con l’accostamento ai Sacramenti della confessione e della 

comunione, con la preghiera personale e familiare.  

La fede va difesa e protetta dagli attacchi del mondo, soprattutto dai mass media: stampa, 

televisione, internet.  

La fede va soprattutto testimoniata con coerenza e con coraggio, ritenendoci fortunati e 

orgogliosi di possederla. Spesso i cristiani soffrono del complesso di inferiorità nei confronti 

delle altre fedi, e cercano di non far sapere o di non far capire che sono cristiani, mentre Gesù ci 

esorta  ad essere ‘sale’ della terra e ‘luce’ del mondo, luce che non si mette sotto il moggio ma sul 

candelabro, perché diffonda ovunque la sua luce.  

La fede è la chiave d’oro che apre il Cuore di Gesù e che lo provoca a fare i miracoli e a 

concedere le grazie. Se a volte non otteniamo le grazie che chiediamo, è segno che la nostra fede 

non è ancora così viva e forte come dovrebbe essere, per cui rendiamoci familiare la preghiera 

degli apostoli: ‘Signore noi crediamo, ma aumenta la nostra fede’. 
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MARTEDI’, 11 FEBBRAIO 2020: FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES 

 

 *Mrtedì prossimo, 11 febbraio, ricorre l’anniversario della prima delle 18 apparizioni 

della Madonna a Lourdes, alla piccola, povera e analfabeta Bernardetta Soubirous. Lourdes a 

quel tempo era un villaggio sperduto sui Pirenei, mentre oggi è una cittadina, che ha al suo centro 

la Grotta di Massabielle, o delle apparizioni, che richiama 5 milioni di pellegrini all’anno, 

provenienti da tutto il mondo. 

 

*L’11 febbraio 2020 si celebrerà anche la 28a Giornata Mondiale del Malato, sul tema: 

‘Venite a Me voi tutti che siete affaticati e oppressi e Io vi ristorerò’ (Mt. 11,28).  

Nel Messaggio per la Giornata, Papa Francesco invita tutti i malati nel corpo e nello 

spirito a rivolgersi a Gesù per trovare ristoro e conforto ai loro dolori e alle loro pene. Ma dove si 

trova Gesù? Gesù si trova nella sua Chiesa, presentata come ‘la locanda del buon Samaritano, 

che è Cristo’. 

Il Papa pensa anche ai poveri che non hanno possibilità di accedere alle cure. Tra questi 

potremmo inserire anche le vittime del coronavirus cinese, delle quali tanto si parla in questi 

giorni.  

Una parola particolare il Papa rivolge agli Operatori sanitari invitandoli a guardare il 

malato come ‘persona’, la cui vita merita rispetto dal suo inizio alla sua fine, perché ‘la vita è 

sacra e appartiene a Dio’. E aggiunge, incoraggiandoli nel loro operato: ‘Quando non potrete 

guarire, potrete sempre curare con gesti e procedure che diano ristoro e sollievo al malato’. 

Concludendo i Messaggio papa Francesco ingrazia tutti i Volontari che si pongono al 

servizio dei malati, assicurando a tutti la sua preghiera e invocando la benedizione della Vergine, 

Salute dei malati.  

  

*Desidero ricordare che la Madonna di Lourdes, è anche la patrona dell’Associazione 

Anziani di Cesano Maderno, che conta 1200 Soci, dato che nel cortile della sede centrale di 

Binzago c’è una bella Grotta che richiama quella di Lourdes.  Pertanto 5 anni fa, nel giorno della 

festa, al termine della santa Messa celebrata nella sede di Binzago, come Cappellano 

dell’Associazione cittadina, ho benedetto 5 statuine della Madonna che sono state esposte nelle 

5 sedi cittadine: Cesano centro, Cascina Savina, Cascina Gaeta, la SNIA e Binzago, sede del 

Direttivo dell’Associazione. Le statuine sono state collocate in un posto decoroso e ben visibile 

di ogni Sede, in segno di unità  dell’Associazione e di protezione particolare della Madonna.  

La Madonna di Lourdes conceda a tutti, ma soprattutto agli Anziani di Cesano, la salute, 

un meritato riposo, la serenità e la fede. 

 

                           VENERDI’,  14 FEBBRAIO 2020: FESTA DI SAN VALENTINO 

 

Le prime notizie su San Valentino risalgono al sec. V°, riferite da Papa Gelasio. Si sa che 

è nato a Terni (Umbria) nel 176 ed è morto a Roma, martirizzato sotto la persecuzione 

dell’imperatore Aureliano, nel 273, all’età di 97 anni. E’ stato eletto vescovo di Terni all’età di 

21 anni ed è rimasto tale per ben 76 anni. Le reliquie di San Valentino riposano nella cattedrale 

di Terni, portate da Roma nel 15° secolo. 

 San Valentino viene ricordato come il Santo degli innamorati, perchè pare che abbia 

compiuto diversi miracoli a favore di giovani fidanzati in difficoltà, convincendoli ad unirsi in 

matrimonio. In questo senso San Valentino è ancora un santo di attualità e può essere invocato 

dai fidanzati che si preparano al matrimonio, dalle giovani coppie e da tante famiglie che 

necessitano di aiuto materiale e spiritule. 

 


